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I

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione è obbligatoria)

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (CE) N. 1036/2007 DELLA COMMISSIONE

del 10 settembre 2007

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la

Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del rego-
lamento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 11 settembre 2007.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 10 settembre 2007.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale
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ultimo dal regolamento (CE) n. 756/2007 (GU L 172 del
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 10 settembre 2007, recante fissazione dei valori forfettari
all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 MK 28,3
XS 30,0
ZZ 29,2

0707 00 05 JO 162,5
TR 117,2
ZZ 139,9

0709 90 70 TR 94,9
ZZ 94,9

0805 50 10 AR 60,3
UY 61,2
ZA 59,5
ZZ 60,3

0806 10 10 IL 217,7
TR 94,7
ZZ 156,2

0808 10 80 AR 53,0
CL 70,4
CN 89,9
NZ 92,5
US 99,6
ZA 90,5
ZZ 82,7

0808 20 50 CN 66,4
TR 120,3
ZA 85,4
ZZ 90,7

0809 30 10, 0809 30 90 TR 145,6
US 210,8
ZZ 178,2

0809 40 05 BA 45,7
IL 53,0
MK 45,7
TR 97,1
ZZ 60,4

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 1037/2007 DELLA COMMISSIONE

del 29 agosto 2007

che sospende l’introduzione nella Comunità di esemplari di talune specie di fauna e flora selvatiche

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicem-
bre 1996, relativo alla protezione di specie della flora e della
fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio (1) in
particolare l’articolo 19, paragrafo 2,

sentito il parere del gruppo di consulenza scientifica,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 4, paragrafo 6, del regolamento
(CE) n. 338/97, la Commissione può stabilire restrizioni
all’introduzione di alcune specie nella Comunità, alle con-
dizioni ivi previste alle lettere da a) a d). Il regolamento
(CE) n. 865/2006 della Commissione, del 4 maggio
2006, recante modalità di applicazione del regolamento
(CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di
specie della flora e della fauna selvatiche mediante il
controllo del loro commercio (2) ha inoltre stabilito le
disposizioni applicative per tali restrizioni.

(2) L’elenco delle specie la cui introduzione nella Comunità è
sospesa è stato stabilito dal regolamento (CE) n.
349/2003 della Commissione, del 25 febbraio 2003,
che sospende l’introduzione nella Comunità di esemplari
di talune specie di fauna e flora selvatiche (3).

(3) A seguito dell’allargamento dell’Unione europea a 27
Stati membri del 1o gennaio 2007 occorre eliminare da
tale elenco tutte le sospensioni preesistenti riguardo alle
specie provenienti dai nuovi Stati membri.

(4) Sulla base di recenti informazioni, il gruppo di consu-
lenza scientifica è giunto alla conclusione che lo stato di

conservazione di alcune specie elencate negli allegati A e
B del regolamento (CE) n. 338/97 sarà messo seriamente
in pericolo qualora non ne venga sospesa l’introduzione
nella Comunità a partire da alcuni paesi di origine. Oc-
corre quindi sospendere l’introduzione delle seguenti spe-
cie: Capra falconeri proveniente dall’Uzbekistan (trofei di
caccia); Manis temminckii proveniente dalla Repubblica
democratica del Congo; Hieraaetus ayresii, Polemaetus bel-
licosus, Sagittarius serpentarius, Poicephalus gulielmi, Glauci-
dium perlatum, Scotopelia bouvieri e Chamaeleo montium pro-
venienti dal Camerun; Torgos tracheliotus proveniente dal
Camerun e dal Sudan; Coracopsis vasa proveniente dal
Madagascar; Otus leucotis proveniente dalla Guinea; Geo-
chelone sulcata proveniente dal Togo (esemplari allevati
allo stato naturale); Pelochelys cantorii, Hippocampus bar-
bouri, H. comes, H. histrix e H. spinosissimus provenienti
dall’Indonesia; Strombus gigas proveniente da Grenada;
Agaricia agaricites proveniente da Haiti; Platygyra sinensis
proveniente dall’isola di Tonga; Dendrobium bellatulum, D.
wardianum e Phalaenopsis parishii provenienti dal Vietnam.

(5) Il gruppo di consulenza scientifica ha altresì concluso
che, sulla base delle più recenti informazioni disponibili,
non è più giustificata la sospensione dell’introduzione
nella Comunità delle seguenti specie: Kinixys erosa prove-
niente dal Togo; Phelsuma minuthi e Furcifer pardalis (esem-
plari allevati allo stato naturale) provenienti dal Madaga-
scar; Chamaeleo gracilis [esemplari allevati allo stato natu-
rale con lunghezza dall’apice del muso alla cloaca (SVL)
inferiore a 8 cm], Chamaeleo senegalensis [esemplari alle-
vati allo stato naturale con lunghezza dall’apice del muso
alla cloaca (SVL) inferiore a 6 cm] e Varanus exanthema-
ticus (esemplari allevati allo stato naturale di lunghezza
inferiore a 35 cm) provenienti dal Togo; Strombus gigas
proveniente dalle isole Antigua e Barbuda, Barbados, Do-
minica, Trinidad e Tobago; Galanthus nivalis proveniente
dalla Bulgaria; Pericopsis elata proveniente dalla Repub-
blica centrafricana e dalla Repubblica del Congo; Ophrys
insectifera, O. sphegodes, Orchis papilionacea e O. simia pro-
venienti dalla Romania.

(6) Tutti i paesi di origine delle specie soggette alle nuove
restrizioni all’introduzione nella Comunità previste nel
presente regolamento sono stati consultati.

(7) Occorre quindi modificare l’elenco delle specie per le
quali è sospesa l’introduzione nella Comunità. Conside-
rato il numero di modifiche precedenti, a fini di chiarezza
è opportuno sostituire il regolamento (CE) n. 349/2003.

(8) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato sul commercio delle specie di
fauna e flora selvatiche,
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Fatte salve le disposizioni dell’articolo 71 del regolamento (CE)
n. 865/2006, è sospesa l’introduzione nella Comunità degli
esemplari delle specie di flora e di fauna selvatiche elencate
nell’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il regolamento (CE) n. 349/2003 è abrogato.

I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al pre-
sente regolamento.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 29 agosto 2007.

Per la Commissione
Stavros DIMAS

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Esemplari delle specie elencate nell’allegato A del regolamento (CE) n. 338/97 la cui introduzione nella Comunità
è sospesa

Specie Provenienza Esemplari Paesi di origine

In base
all’articolo 4,
paragrafo 6,

lettera:

FAUNA

CHORDATA MAMMALIA

CARNIVORA

Canidae

Canis lupus Selvatica Trofei di caccia Bielorussia, Kirghizistan, Turchia a

Ursidae

Ursus arctos Selvatica Trofei di caccia Columbia britannica a

Ursus thibetanus Selvatica Trofei di caccia Federazione russa a

Felidae

Lynx lynx Selvatica Trofei di caccia Azerbaigian, Moldova, Ucraina a

ARTIODACTYLA

Bovidae

Capra falconeri Selvatica Trofei di caccia Uzbekistan a

Ovis ammon nigrimontana Selvatica Trofei di caccia Kazakstan a

AVES

FALCONIFORMES

Accipitridae

Leucopternis occidentalis Selvatica Tutti Ecuador, Perù a

Esemplari delle specie elencate nell’allegato B del regolamento (CE) n. 338/97 la cui introduzione nella Comunità
è sospesa

Specie Provenienza Esemplari Paesi di origine

In base
all’articolo 4,
paragrafo 6,

lettera:

FAUNA
CHORDATA MAMMALIA
MONOTREMATA

Tachyglossidae

Zaglossus bruijni Selvatica Tutti Tutti b

PRIMATES

Loridae

Arctocebus aureus Selvatica Tutti Gabon, Repubblica centroafricana b

Arctocebus calabarensis Selvatica Tutti Nigeria b

Nycticebus pygmaeus Selvatica Tutti Cambogia, Repubblica democratica
popolare del Laos

b

Perodicticus potto Selvatica Tutti Togo b

Galagonidae

Euoticus pallidus (sinonimo Galago
elegantulus pallidus)

Selvatica Tutti Nigeria b

Galago matschiei (sinonimo
G. inustus)

Selvatica Tutti Ruanda b
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Specie Provenienza Esemplari Paesi di origine

In base
all’articolo 4,
paragrafo 6,

lettera:

Galagoides demidoff (sinonimo
Galago demidovii)

Selvatica Tutti Burkina-Faso, Repubblica centrafricana b

Galagoides zanzibaricus (sinonimo
Galago zanzibaricus)

Selvatica Tutti Malawi b

Callitrichidae

Callithrix geoffroyi (sinonimo
C. jacchus geoffroyi)

Selvatica Tutti Brasile b

Cebidae

Alouatta fusca Selvatica Tutti Tutti b

Alouatta seniculus Selvatica Tutti Trinidad e Tobago b

Ateles belzebuth Selvatica Tutti Tutti b

Ateles fusciceps Selvatica Tutti Tutti b

Ateles geoffroyi Selvatica Tutti Tutti b

Ateles paniscus Selvatica Tutti Perù b

Cebus capucinus Selvatica Tutti Belize b

Chiropotes satanas Selvatica Tutti Brasile, Guyana b

Lagothrix lagotricha Selvatica Tutti Tutti b

Pithecia pithecia Selvatica Tutti Guyana b

Cercopithecidae

Cercocebus torquatus Selvatica Tutti Ghana b

Cercopithecus ascanius Selvatica Tutti Burundi b

Cercopithecus cephus Selvatica Tutti Repubblica centrafricana b

Cercopithecus dryas compreso il
C. salongo)

Selvatica Tutti Repubblica democratica del Congo b

Cercopithecus erythrogaster Selvatica Tutti Tutti b

Cercopithecus erythrotis Selvatica Tutti Tutti b

Cercopithecus hamlyni Selvatica Tutti Tutti b

Cercopithecus mona Selvatica Tutti Togo b

Cercopithecus petaurista Selvatica Tutti Togo b

Cercopithecus pogonias Selvatica Tutti Camerun, Guinea equatoriale, Nigeria b

Cercopithecus preussi (sinonimo
C. lhoesti preussi)

Selvatica Tutti Camerun, Guinea equatoriale, Nigeria b

Colobus polykomos Selvatica Tutti Costa d’Avorio, Ghana, Nigeria, Togo b

Lophocebus albigena (sinonimo
Cercocebus albigena)

Selvatica Tutti Nigeria b

Macaca arctoides Selvatica Tutti India, Malaysia, Thailandia b

Macaca assamensis Selvatica Tutti Nepal b
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Specie Provenienza Esemplari Paesi di origine

In base
all’articolo 4,
paragrafo 6,

lettera:

Macaca cyclopis Selvatica Tutti Tutti b

Macaca fascicularis Selvatica Tutti Bangladesh, India b

Macaca maura Selvatica Tutti Indonesia b

Macaca nemestrina Selvatica Tutti Cina b

Macaca nemestrina pagensis Selvatica Tutti Indonesia b

Macaca nigra Selvatica Tutti Indonesia b

Macaca ochreata Selvatica Tutti Indonesia b

Macaca sylvanus Selvatica Tutti Algeria, Marocco b

Papio hamadryas Selvatica Tutti Guinea-Bissau, Libia b

Procolobus badius (sinonimo
Colobus badius)

Selvatica Tutti Tutti b

Procolobus verus (sinonimo
Colobus verus)

Selvatica Tutti Benin, Costa d’Avorio, Ghana, Sierra
Leone, Togo

b

Trachypithecus phayrei (sinonimo
Presbytis phayrei)

Selvatica Tutti Cambogia, Cina, India b

Trachypithecus vetulus (sinonimo
Presbytis senex)

Selvatica Tutti Sri Lanka b

XENARTHRA

Myrmecophagidae

Myrmecophaga tridactyla Selvatica Tutti Belize, Uruguay b

PHOLIDOTA

Manidae

Manis temminckii Selvatica Tutti Repubblica democratica del Congo b

RODENTIA

Sciuridae

Ratufa affinis Selvatica Tutti Singapore b

Ratufa bicolor Selvatica Tutti Cina b

CARNIVORA

Canidae

Chrysocyon brachyurus Selvatica Tutti Bolivia, Perù b

Mustelidae

Lutra maculicollis Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania b

Viverridae

Cryptoprocta ferox Selvatica Tutti Madagascar b

Cynogale bennettii Selvatica Tutti Brunei, Cina, Indonesia, Malaysia, Thai-
landia

b

Eupleres goudotii Selvatica Tutti Madagascar b

Fossa fossana Selvatica Tutti Madagascar b

Felidae

Leptailurus serval Selvatica Tutti Algeria b

Oncifelis colocolo Selvatica Tutti Cile b

Panthera leo Selvatica Tutti Etiopia b

Prionailurus bengalensis Selvatica Tutti Macao b

Profelis aurata Selvatica Tutti Togo b
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Specie Provenienza Esemplari Paesi di origine

In base
all’articolo 4,
paragrafo 6,

lettera:

PERISSODACTYLA

Equidae

Equus zebra hartmannae Selvatica Tutti Angola b

ARTIODACTYLA

Hippopotamidae

Hexaprotodon liberiensis (sinonimo
Choeropsis liberiensis)

Selvatica Tutti Costa d’Avorio, Guinea, Guinea-Bissau,
Nigeria, Sierra Leone

b

Hippopotamus amphibius Selvatica Tutti Gambia, Malawi, Niger, Nigeria, Repub-
blica democratica del Congo, Ruanda,
Sierra Leone, Togo

b

Camelidae

Lama guanicoe Selvatica Tutti, tranne:
— gli esemplari che fanno parte

delle scorte registrate in Ar-
gentina purché le autorizza-
zioni siano confermate dal
segretariato prima di essere
accolte dallo Stato membro
importatore,

— i prodotti ottenuti dalla tosa-
tura di animali vivi effettuata
nell’ambito del programma
di gestione approvato, ade-
guatamente marcati e regi-
strati,

— le esportazioni a fini non
commerciali di quantità li-
mitate di lana per i test in-
dustriali, fino a 500 kg al-
l’anno

Argentina b

Moschidae

Moschus berezovskii Selvatica Tutti Cina b

Moschus chrysogaster Selvatica Tutti Cina b

Moschus fuscus Selvatica Tutti Cina b

Moschus moschiferus Selvatica Tutti Cina, Federazione russa b

Cervidae

Cervus elaphus bactrianus Selvatica Tutti Uzbekistan b

Bovidae

Saiga tatarica Selvatica Tutti Federazione russa, Kazakstan b

AVES

CICONIIFORMES

Balaenicipitidae

Balaeniceps rex Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania, Zambia b

ANSERIFORMES

Anatidae

Anas bernieri Selvatica Tutti Madagascar b
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Specie Provenienza Esemplari Paesi di origine

In base
all’articolo 4,
paragrafo 6,

lettera:

Oxyura jamaicensis Tutte Vivi Tutti d

FALCONIFORMES

Accipitridae

Accipiter brachyurus Selvatica Tutti Papua Nuova Guinea b

Accipiter gundlachi Selvatica Tutti Cuba b

Accipiter imitator Selvatica Tutti Isole Salomone, Papua Nuova Guinea b

Accipiter melanoleucus Selvatica Tutti Guinea b

Accipiter ovampensis Selvatica Tutti Guinea b

Aviceda cuculoides Selvatica Tutti Guinea b

Buteo albonotatus Selvatica Tutti Perù b

Buteo galapagoensis Selvatica Tutti Ecuador b

Buteo platypterus Selvatica Tutti Perù b

Buteo ridgwayi Selvatica Tutti Haiti, Repubblica dominicana b

Erythrotriorchis radiatus Selvatica Tutti Australia b

Gyps bengalensis Selvatica Tutti Tutti b

Gyps coprotheres Selvatica Tutti Mozambico, Namibia, Swaziland b

Gyps indicus Selvatica Tutti Tutti b

Gyps rueppellii Selvatica Tutti Guinea b

Harpyopsis novaeguineae Selvatica Tutti Indonesia, Papua Nuova Guinea b

Hieraaetus ayresii Selvatica Tutti Camerun, Guinea b

Hieraaetus spilogaster Selvatica Tutti Guinea b

Leucopternis lacernulata Selvatica Tutti Brasile b

Lophoictinia isura Selvatica Tutti Australia b

Macheiramphus alcinus Selvatica Tutti Guinea b

Polemaetus bellicosus Selvatica Tutti Camerun, Guinea b

Spizaetus africanus Selvatica Tutti Guinea b

Spizaetus bartelsi Selvatica Tutti Indonesia b

Stephanoaetus coronatus Selvatica Tutti Guinea b

Terathopius ecaudatus Selvatica Tutti Guinea b

Torgos tracheliotus Selvatica Tutti Camerun, Sudan b

Trigonoceps occipitalis Selvatica Tutti Costa d’Avorio, Guinea b

Urotriorchis macrourus Selvatica Tutti Guinea b

Falconidae

Falco chicquera Selvatica Tutti Guinea b
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Specie Provenienza Esemplari Paesi di origine

In base
all’articolo 4,
paragrafo 6,

lettera:

Falco deiroleucus Selvatica Tutti Belize, Guatemala b

Falco fasciinucha Selvatica Tutti Botswana, Etiopia, Kenya, Malawi, Mo-
zambico, Repubblica unita di Tanzania,
Sudafrica, Sudan, Zambia, Zimbabwe

b

Falco hypoleucos Selvatica Tutti Australia, Papua Nuova Guinea b

Micrastur plumbeus Selvatica Tutti Colombia, Ecuador b

Sagittariidae

Sagittarius serpentarius Selvatica Tutti Camerun, Guinea, Togo b

GALLEIFORMES

Phasianidae

Polyplectron schleiermacheri Selvatica Tutti Indonesia, Malaysia b

GRUIFORMES

Gruidae

Balearica pavonina Selvatica Tutti Guinea, Mali b

Balearica regulorum Selvatica Tutti Angola, Botswana, Burundi, Kenya, Leso-
tho, Malawi, Mozambico, Namibia, Re-
pubblica democratica del Congo, Ruanda,
Sudafrica, Swaziland, Uganda, Zambia,
Zimbabwe

b

Grus carunculatus Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania, Sudafrica b

Grus virgo Selvatica Tutti Sudan b

COLUMBIFORMES

Columbidae

Goura cristata Selvatica Tutti Indonesia b

Goura scheepmakeri Selvatica Tutti Indonesia b

Goura victoria Selvatica Tutti Indonesia b

PSITTACIFORMES

Psittacidae

Agapornis fischeri Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania b

Allevati allo stato
naturale

Tutti Mozambico b

Agapornis lilianae Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania b

Agapornis nigrigenis Selvatica Tutti Tutti b

Agapornis pullarius Selvatica Tutti Angola, Guinea, Kenya, Mali, Repubblica
democratica del Congo, Togo

b

Alisterus chloropterus chloropterus Selvatica Tutti Indonesia b

Amazona agilis Selvatica Tutti Giamaica b

Amazona autumnalis Selvatica Tutti Ecuador b

Amazona collaria Selvatica Tutti Giamaica b

Amazona mercenaria Selvatica Tutti Venezuela b

Amazona xanthops Selvatica Tutti Bolivia, Paraguay b

Ara chloroptera Selvatica Tutti Argentina, Panama b

Ara severa Selvatica Tutti Guyana b
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Aratinga acuticaudata Selvatica Tutti Uruguay b

Aratinga aurea Selvatica Tutti Argentina b

Aratinga auricapilla Selvatica Tutti Tutti b

Aratinga erythrogenys Selvatica Tutti Perù b

Aratinga euops Selvatica Tutti Cuba b

Bolborhynchus ferrugineifrons Selvatica Tutti Colombia b

Cacatua sanguinea Selvatica Tutti Indonesia b

Charmosyna amabilis Selvatica Tutti Figi b

Charmosyna diadema Selvatica Tutti Tutti b

Coracopsis vasa Selvatica Tutti Madagascar b

Cyanoliseus patagonus Selvatica Tutti Cile, Uruguay b

Deroptyus accipitrinus Selvatica Tutti Perù, Suriname b

Eclectus roratus Selvatica Tutti Indonesia b

Forpus xanthops Selvatica Tutti Perù b

Hapalopsittaca amazonina Selvatica Tutti Tutti b

Hapalopsittaca fuertesi Selvatica Tutti Colombia b

Hapalopsittaca pyrrhops Selvatica Tutti Tutti b

Leptosittaca branickii Selvatica Tutti Tutti b

Lorius domicella Selvatica Tutti Indonesia b

Nannopsittaca panychlora Selvatica Tutti Brasile b

Pionus chalcopterus Selvatica Tutti Perù b

Poicephalus cryptoxanthus Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania b

Poicephalus gulielmi Selvatica Tutti Camerun, Congo, Costa d’Avorio b

Poicephalus meyeri Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania b

Poicephalus robustus Selvatica Tutti Botswana, Gambia, Guinea, Mali, Nami-
bia, Nigeria, Repubblica democratica del
Congo, Senegal, Sudafrica, Swaziland,
Togo, Uganda

b

Poicephalus rufiventris Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania b

Polytelis alexandrae Selvatica Tutti Australia b

Prioniturus luconensis Selvatica Tutti Filippine b

Psittacula alexandri Selvatica Tutti Indonesia b

Psittacula finschii Selvatica Tutti Bangladesh, Cambogia b

Psittacula roseata Selvatica Tutti Cina b

Psittacus erithacus Selvatica Tutti Benin, Burundi, Liberia, Mali, Nigeria,
Togo

b

Psittacus erithacus timneh Selvatica Tutti Guinea, Guinea-Bissau b

Psittrichas fulgidus Selvatica Tutti Tutti b

Pyrrhura albipectus Selvatica Tutti Ecuador b

Pyrrhura calliptera Selvatica Tutti Colombia b

Pyrrhura leucotis Selvatica Tutti Brasile b
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Pyrrhura orcesi Selvatica Tutti Ecuador b

Pyrrhura picta Selvatica Tutti Colombia b

Pyrrhura viridicata Selvatica Tutti Colombia b

Tanygnathus gramineus Selvatica Tutti Indonesia b

Touit melanonota Selvatica Tutti Brasile b

Touit surda Selvatica Tutti Brasile b

Trichoglossus johnstoniae Selvatica Tutti Filippine b

Triclaria malachitacea Selvatica Tutti Argentina, Brasile b

CUCULIFORMES

Musophagidae

Musophaga porphyreolopha Selvatica Tutti Uganda b

Tauraco corythaix Selvatica Tutti Mozambico b

Tauraco fischeri Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania b

Tauraco macrorhynchus Selvatica Tutti Guinea b

STRIGIFORMES

Tytonidae

Phodilus prigoginei Selvatica Tutti Repubblica democratica del Congo b

Tyto aurantia Selvatica Tutti Papua Nuova Guinea b

Tyto inexspectata Selvatica Tutti Indonesia b

Tyto manusi Selvatica Tutti Papua Nuova Guinea b

Tyto nigrobrunnea Selvatica Tutti Indonesia b

Tyto sororcula Selvatica Tutti Indonesia b

Strigidae

Asio capensis Selvatica Tutti Guinea b

Asio clamator Selvatica Tutti Perù b

Bubo lacteus Selvatica Tutti Guinea b

Bubo philippensis Selvatica Tutti Filippine b

Bubo poensis Selvatica Tutti Guinea b

Bubo vosseleri Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania b

Glaucidium albertinum Selvatica Tutti Repubblica democratica del Congo,
Ruanda

b

Glaucidium perlatum Selvatica Tutti Camerun, Guinea b

Ketupa blakistoni Selvatica Tutti Cina, Federazione russa, Giappone b

Ketupa ketupu Selvatica Tutti Singapore b

Nesasio solomonensis Selvatica Tutti Isole Salomone, Papua Nuova Guinea b

Ninox affinis Selvatica Tutti India b

Ninox rudolfi Selvatica Tutti Indonesia b

Otus angelinae Selvatica Tutti Indonesia b

Otus fuliginosus Selvatica Tutti Filippine b

Otus leucotis Selvatica Tutti Guinea b
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Otus longicornis Selvatica Tutti Filippine b

Otus magicus Selvatica Tutti Seicelle b

Otus mindorensis Seicelle Tutti Filippine b

Otus mirus Selvatica Tutti Filippine b

Otus pauliani Selvatica Tutti Comore b

Otus roboratus Selvatica Tutti Perù b

Otus rutilus Selvatica Tutti Comore b

Pulsatrix melanota Selvatica Tutti Perù b

Scotopelia bouvieri Selvatica Tutti Camerun b

Scotopelia peli Selvatica Tutti Guinea b

Scotopelia ussheri Selvatica Tutti Costa d’Avorio, Ghana, Guinea, Liberia,
Sierra Leone

b

Strix davidi Selvatica Tutti Cina b

Strix woodfordii Selvatica Tutti Guinea b

APODIFORMES

Trochilidae

Chalcostigma olivaceum Selvatica Tutti Perù b

Heliodoxa rubinoides Selvatica Tutti Perù b

CORACIIFORMES

Bucerotidae

Buceros rhinoceros Selvatica Tutti Thailandia b

PASSERIFORMES

Pittidae

Pitta nympha Selvatica Tutti Tutti (Vietnam escluso) b

Pycnonotidae

Pycnonotus zeylanicus Selvatica Tutti Malaysia b

REPTILIA

TESTUDINES

Emydidae

Callagur borneoensis Selvatica Tutti Tutti b

Chrysemys picta Tutte Vivi Tutti d

Cuora amboinensis Selvatica Tutti Malaysia b

Cuora galbinifrons Selvatica Tutti Cina b

Heosemys spinosa Selvatica Tutti Indonesia b

Leucocephalon yuwonoi Selvatica Tutti Indonesia b

Siebenrockiella crassicollis Selvatica Tutti Indonesia b

Trachemys scripta elegans Tutte Vivi Tutti d
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Testudinidae

Geochelone denticulata Selvatica Tutti Bolivia, Ecuador b

Geochelone elegans Selvatica Tutti Pakistan b

Geochelone gigantea Selvatica Tutti Seicelle b

Geochelone pardalis Selvatica Tutti Mozambico, Repubblica democratica del
Congo, Repubblica unita di Tanzania,
Uganda

b

Allevati allo stato
naturale

Tutti Mozambico, Zambia b

Origine «F» (1) Tutti Zambia b

Geochelone platynota Selvatica Tutti Myanmar b

Geochelone sulcata Allevati allo stato
naturale

Tutti Togo b

Gopherus agassizii Selvatica Tutti Tutti b

Gopherus berlandieri Selvatica Tutti Tutti b

Gopherus polyphemus Selvatica Tutti Stati Uniti d’America b

Indotestudo elongata Selvatica Tutti Bangladesh, Cina, India b

Indotestudo forstenii Selvatica Tutti Tutti b

Kinixys belliana Selvatica Tutti Mozambico b

Allevati allo stato
naturale

Tutti Benin b

Kinixys homeana Selvatica Tutti Benin b

Manouria emys Selvatica Tutti Bangladesh, India, Indonesia, Myanmar,
Thailandia

b

Manouria impressa Selvatica Tutti Vietnam b

Testudo horsfieldii Selvatica Tutti Cina, Kazakstan, Pakistan b

Trionychidae

Pelochelys cantorii Selvatica Tutti Indonesia b

Pelomedusidae

Erymnochelys madagaskariensis Selvatica Tutti Madagascar b

Podocnemis erythrocephala Selvatica Tutti Colombia, Venezuela b

Podocnemis expansa Selvatica Tutti Colombia, Ecuador, Guyana, Perù, Trini-
dad e Tobago, Venezuela

b

Podocnemis lewyana Selvatica Tutti Tutti b

Podocnemis sextuberculata Selvatica Tutti Perù b

Podocnemis unifilis Selvatica Tutti Suriname b

CROCODYLIA

Alligatoridae

Caiman crocodilus Selvatica Tutti El Salvador, Guatemala, Messico b

Palaeosuchus trigonatus Selvatica Tutti Guyana b

Crocodylidae

Crocodylus niloticus Selvatica Tutti Madagascar b
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SAURIA

Gekkonidae

Phelsuma abbotti Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma antanosy Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma barbouri Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma befotakensis Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma breviceps Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma chekei Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma comorensis Selvatica Tutti Comore b

Phelsuma dubia Selvatica Tutti Comore, Madagascar b

Phelsuma flavigularis Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma guttata Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma klemmeri Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma laticauda Selvatica Tutti Comore b

Phelsuma leiogaster Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma modesta Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma mutabilis Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma pronki Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma pusilla Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma seippi Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma serraticauda Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma standingi Selvatica Tutti Madagascar b

Phelsuma v-nigra Selvatica Tutti Comore b

Agamidae

Uromastyx aegyptia Origine «F» (1) Tutti Egitto b

Uromastyx dispar Selvatica Tutti Algeria, Mali, Sudan b

Uromastyx geyri Selvatica Tutti Mali, Niger b

Chamaeleonidae

Calumma boettgeri Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma brevicornis Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma capuroni Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma cucullata Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma fallax Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma furcifer Selvatica Tutti Madagascar b
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Calumma gallus Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma gastrotaenia Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma globifer Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma guibei Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma hilleniusi Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma linota Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma malthe Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma nasuta Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma oshaughnessyi Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma parsonii Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma peyrierasi Selvatica Tutti Madagascar b

Calumma tsaratananensis Selvatica Tutti Madagascar b

Chamaeleo deremensis Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania b

Chamaeleo eisentrauti Selvatica Tutti Camerun b

Chamaeleo ellioti Selvatica Tutti Burundi b

Chamaeleo feae Selvatica Tutti Guinea equatoriale b

Chamaeleo fuelleborni Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania b

Chamaeleo gracilis Selvatica Tutti Benin b

Allevati allo stato
naturale

Tutti Benin b

Allevati allo stato
naturale

Lunghezza dall’apice del muso
alla cloaca superiore a 8 cm

Togo b

Chamaeleo montium Selvatica Tutti Camerun b

Chamaeleo pfefferi Selvatica Tutti Camerun b

Chamaeleo senegalensis Allevati allo stato
naturale

Lunghezza dall’apice del muso
alla cloaca superiore a 6 cm

Togo b

Chamaeleo werneri Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania b

Chamaeleo wiedersheimi Selvatica Tutti Camerun b

Furcifer angeli Selvatica Tutti Madagascar b

Furcifer antimena Selvatica Tutti Madagascar b

Furcifer balteatus Selvatica Tutti Madagascar b

Furcifer belalandaensis Selvatica Tutti Madagascar b

Furcifer bifidus Selvatica Tutti Madagascar b

Furcifer campani Selvatica Tutti Madagascar b

Furcifer labordi Selvatica Tutti Madagascar b

Furcifer minor Selvatica Tutti Madagascar b

Furcifer monoceras Selvatica Tutti Madagascar b

Furcifer petteri Selvatica Tutti Madagascar b

Furcifer rhinoceratus Selvatica Tutti Madagascar b
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Furcifer tuzetae Selvatica Tutti Madagascar b

Furcifer willsii Selvatica Tutti Madagascar b

Iguanidae

Conolophus pallidus Selvatica Tutti Ecuador b

Conolophus subcristatus Selvatica Tutti Ecuador b

Iguana iguana Selvatica Tutti El Salvador b

Cordylidae

Cordylus mossambicus Selvatica Tutti Mozambico b

Cordylus tropidosternum Selvatica Tutti Mozambico b

Cordylus vittifer Selvatica Tutti Mozambico b

Scincidae

Corucia zebrata Selvatica Tutti Isole Salomone b

Helodermatidae

Heloderma horridum Selvatica Tutti Guatemala, Messico b

Heloderma suspectum Selvatica Tutti Messico, Stati Uniti d’America b

Varanidae

Varanus bogerti Selvatica Tutti Papua Nuova Guinea b

Varanus dumerilii Selvatica Tutti Indonesia b

Varanus exanthematicus Selvatica Tutti Benin, Togo b

Allevati allo stato
naturale

Tutti Benin b

Allevati allo stato
naturale

Lunghezza superiore a 35 cm Togo b

Varanus jobiensis (sinonimo
V. karlschmidti)

Selvatica Tutti Indonesia b

Varanus niloticus Selvatica Tutti Burundi, Mozambico b

Allevati allo stato
naturale

Tutti Benin, Togo b

Varanus prasinus beccarii Selvatica Tutti Indonesia b

Varanus salvadorii Selvatica Tutti Indonesia b

Varanus salvator Selvatica Tutti Cina, India, Singapore b

Varanus telenesetes Selvatica Tutti Papua Nuova Guinea b

Varanus teriae Selvatica Tutti Australia b

Varanus yemenensis Selvatica Tutti Tutti b

SERPENTES

Pythonidae

Liasis fuscus Selvatica Tutti Indonesia b

Morelia boeleni Selvatica Tutti Indonesia b

Python molurus Selvatica Tutti Cina b

Python regius Selvatica Tutti Guinea b

Python reticulatus Selvatica Tutti India, Malaysia (peninsulare), Singapore b

Python sebae Selvatica Tutti Mauritania, Mozambico b

Allevati allo stato
naturale

Tutti Mozambico b

Boidae

Boa constrictor Selvatica Tutti El Salvador, Honduras b
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Calabaria reinhardtii Allevati allo stato
naturale

Tutti Benin, Togo b

Eunectes deschauenseei Selvatica Tutti Brasile b

Eunectes murinus Selvatica Tutti Paraguay b

Gongylophis colubrinus Selvatica Tutti Repubblica unita di Tanzania b

Elapidae

Naja atra Selvatica Tutti Repubblica democratica popolare
del Laos

b

Naja kaouthia Selvatica Tutti Repubblica democratica popolare
del Laos

b

Naja siamensis Selvatica Tutti Repubblica democratica popolare
del Laos

b

AMPHIBIA

ANURA

Dendrobatidae

Dendrobates auratus Selvatica Tutti Nicaragua b

Dendrobates pumilio Selvatica Tutti Nicaragua b

Allevati allo stato
naturale

Tutti Nicaragua b

Dendrobates tinctorius Selvatica Tutti Suriname b

Mantellidae

Mantella aurantiaca Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella baroni (sinonimo
Phrynomantis maculatus)

Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella aff. baroni Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella bernhardi Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella cowani Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella crocea Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella expectata Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella haraldmeieri (sinonimo
M. madagascariensis haraldmeieri)

Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella laevigata Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella madagascariensis Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella manery Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella milotympanum (sinonimo
M. aurantiaca milotympanum)

Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella nigricans (sinonimo
M. cowani nigricans)

Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella pulchra Selvatica Tutti Madagascar b

Mantella viridis Selvatica Tutti Madagascar b

Microhylidae

Scaphiophryne gottlebei Selvatica Tutti Madagascar b
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Ranidae

Conraua goliath Selvatica Tutti Camerun b

Rana catesbeiana Tutte Vivi Tutti d

ACTINOPTERYGII

SYNGNATHIFORMES

Syngnathidae

Hippocampus barbouri Selvatica Tutti Indonesia b

Hippocampus comes Selvatica Tutti Indonesia b

Hippocampus histrix Selvatica Tutti Indonesia b

Hippocampus spinosissimus Selvatica Tutti Indonesia b

ARTHROPODA

ARACHNIDA

ARANEAE

Theraphosidae

Brachypelma albopilosum Selvatica Tutti Nicaragua b

INSECTA

LEPIDOPTERA

Papilionidae

Ornithoptera croesus Selvatica Tutti Indonesia b

Ornithoptera tithonus Selvatica Tutti Indonesia b

Ornithoptera urvillianus Selvatica Tutti Isole Salomone b

Ornithoptera victoriae Selvatica Tutti Isole Salomone b

Troides andromache Selvatica Tutti Indonesia b

Allevati allo stato
naturale

Tutti Indonesia b

MOLLUSCA

BIVALVIA

VENEROIDA

Tridacnidae

Hippopus hippopus Selvatica Tutti Nuova Caledonia, Tonga, Vanuatu, Viet-
nam

b

Tridacna crocea Selvatica Tutti Figi, Tonga, Vanuatu, Vietnam b

Tridacna derasa Selvatica Tutti Figi, Filippine, Nuova Caledonia, Palau,
Tonga, Vanuatu

b

Tridacna gigas Selvatica Tutti Figi, Indonesia, Isole Marshall, Palau, Pa-
pua Nuova Guinea, Stati federati di Mi-
cronesia, Tonga, Vanuatu, Vietnam

b

Tridacna maxima Selvatica Tutti Figi, Isole Marshall, Mozambico, Nuova
Caledonia, Stati federati di Micronesia,
Tonga, Vanuatu, Vietnam

b

Tridacna squamosa Selvatica Tutti Figi, Mozambico, Nuova Caledonia,
Tonga, Vanuatu, Vietnam

b

Tridacna tevoroa Selvatica Tutti Tonga b

MESOGASTROPODA

Strombidae

Strombus gigas Selvatica Tutti Grenada, Haiti b
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CNIDARIA

SCLERACTINIA

Acroporidae

Montipora caliculata Selvatica Tutti Tonga b

Agariciidae

Agaricia agaricites Selvatica Tutti Haiti b

Caryophylliidae

Catalaphyllia jardinei Selvatica Tutti gli esemplari tranne quelli
allevati in impianti di maricol-
tura su substrati artificiali

Indonesia b

Catalaphyllia jardinei Selvatica Tutti Isole Salomone b

Euphyllia cristata Selvatica Tutti gli esemplari tranne quelli
allevati in impianti di maricol-
tura su substrati artificiali

Indonesia b

Euphyllia divisa Selvatica Tutti gli esemplari tranne quelli
allevati in impianti di maricol-
tura su substrati artificiali

Indonesia b

Euphyllia fimbriata Selvatica Tutti gli esemplari tranne quelli
allevati in impianti di maricol-
tura su substrati artificiali

Indonesia b

Plerogyra spp. Selvatica Tutti gli esemplari tranne quelli
allevati in impianti di maricol-
tura su substrati artificiali

Indonesia b

Faviidae

Platygyra sinensis Selvatica Tutti Tonga b

Merulinidae

Hydnophora microconos Selvatica Tutti gli esemplari tranne quelli
allevati in impianti di maricol-
tura su substrati artificiali

Indonesia b

Mussidae

Blastomussa spp. Selvatica Tutti gli esemplari tranne quelli
allevati in impianti di maricol-
tura su substrati artificiali

Indonesia b

Cynarina lacrymalis Selvatica Tutti gli esemplari tranne quelli
allevati in impianti di maricol-
tura su substrati artificiali

Indonesia b

Scolymia vitiensis Selvatica Tutti gli esemplari tranne quelli
allevati in impianti di maricol-
tura su substrati artificiali

Indonesia b

Trachyphilliidae

Trachyphyllia geoffroyi Selvatica Tutti gli esemplari tranne quelli
allevati in impianti di maricol-
tura su substrati artificiali

Indonesia b

FLORA

Amaryllidaceae

Galanthus nivalis Selvatica Tutti Bosnia-Erzegovina, Svizzera, Ucraina b

Apocynaceae

Pachypodium inopinatum Selvatica Tutti Madagascar b

Pachypodium rosulatum Selvatica Tutti Madagascar b

Pachypodium rutenbergianum ssp.
sofiense

Selvatica Tutti Madagascar b

Euphorbiaceae

Euphorbia banae Selvatica Tutti Madagascar b
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Euphorbia bulbispina Selvatica Tutti Madagascar b

Euphorbia guillauminiana Selvatica Tutti Madagascar b

Euphorbia kondoi Selvatica Tutti Madagascar b

Euphorbia millotii Selvatica Tutti Madagascar b

Orchidaceae

Anacamptis pyramidalis Selvatica Tutti Svizzera, Turchia b

Barlia robertiana Selvatica Tutti Turchia b

Cephalanthera rubra Selvatica Tutti Norvegia b

Cypripedium japonicum Selvatica Tutti Cina, Giappone, Repubblica democratica
popolare di Corea, Repubblica di Corea

b

Cypripedium macranthos Selvatica Tutti Federazione russa, Repubblica di Corea b

Cypripedium margaritaceum Selvatica Tutti Cina b

Cypripedium micranthum Selvatica Tutti Cina b

Dactylorhiza latifolia Selvatica Tutti Norvegia b

Dactylorhiza romana Selvatica Tutti Turchia b

Dactylorhiza russowii Selvatica Tutti Norvegia b

Dactylorhiza traunsteineri Selvatica Tutti Liechtenstein b

Dendrobium bellatulum Selvatica Tutti Vietnam b

Dendrobium wardianum Selvatica Tutti Vietnam b

Himantoglossum hircinum Selvatica Tutti Svizzera b

Nigritella nigra Selvatica Tutti Norvegia b

Ophrys holoserica Selvatica Tutti Turchia b

Ophrys insectifera Selvatica Tutti Liechtenstein, Norvegia b

Ophrys pallida Selvatica Tutti Algeria b

Ophrys sphegodes Selvatica Tutti Svizzera b

Ophrys tenthredinifera Selvatica Tutti Turchia b

Ophrys umbilicata Selvatica Tutti Turchia b

Orchis coriophora Selvatica Tutti Federazione russa, Svizzera b

Orchis italica Selvatica Tutti Turchia b

Orchis laxiflora Selvatica Tutti Svizzera b

Orchis mascula Selvatica/Coltivati
allo stato naturale

Tutti Tutti b

Orchis morio Selvatica Tutti Turchia b

Orchis pallens Selvatica Tutti Federazione russa b

Orchis provincialis Selvatica Tutti Svizzera b

Orchis punctulata Selvatica Tutti Turchia b
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Specie Provenienza Esemplari Paesi di origine

In base
all’articolo 4,
paragrafo 6,

lettera:

Orchis purpurea Selvatica Tutti Svizzera, Turchia b

Orchis simia Selvatica Tutti Bosnia-Erzegovina, Croazia, Macedonia,
Svizzera, Turchia

b

Orchis tridentata Selvatica Tutti Turchia b

Orchis ustulata Selvatica Tutti Federazione russa b

Phalaenopsis parishii Selvatica Tutti Vietnam b

Serapias cordigera Selvatica Tutti Turchia b

Serapias parviflora Selvatica Tutti Turchia b

Serapias vomeracea Selvatica Tutti Svizzera, Turchia b

Spiranthes spiralis Selvatica Tutti Liechtenstein, Svizzera b

Primulaceae

Cyclamen intaminatum Selvatica Tutti Turchia b

Cyclamen mirabile Selvatica Tutti Turchia b

Cyclamen pseudibericum Selvatica Tutti Turchia b

Cyclamen trochopteranthum Selvatica Tutti Turchia b

(1) Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per l’applicazione del capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, compresi eventuali parti o prodotti
derivati.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1038/2007 DELLA COMMISSIONE

del 7 settembre 2007

che modifica il regolamento (CE) n. 2368/2002 del Consiglio relativo all’attuazione del sistema di
certificazione del processo di Kimberley per il commercio internazionale di diamanti grezzi

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2368/2002 del Consiglio, del 20
dicembre 2002, relativo all’attuazione del sistema di certifica-
zione del processo di Kimberley per il commercio internazio-
nale di diamanti grezzi (1), in particolare gli articoli 19 e 20,

considerando quanto segue:

(1) Il presidente del sistema di certificazione del processo di
Kimberley ha comunicato, con circolare del 13 agosto
2007, la sua decisione di aggiungere la Turchia all’elenco
dei partecipanti dal 14 agosto 2007.

(2) Il Venezuela ha informato la Commissione dei cambia-
menti relativi ai dati delle sue autorità competenti.

(3) Occorre quindi modificare opportunamente l’allegato II,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato II del regolamento (CE) n. 2368/2002 è sostituito dal
testo dell’allegato I del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 14 agosto 2007.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 7 settembre 2007.

Per la Commissione
Benita FERRERO-WALDNER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

«ALLEGATO II

Elenco dei partecipanti al sistema di certificazione del processo di Kimberley e delle loro autorità competenti
debitamente designate, di cui agli articoli 2, 3, 8, 9, 12, 17, 18, 19 e 20

ANGOLA

Ministry of Geology and Mines
Rua Hochi Min
Luanda
Angola

ARMENIA

Department of Gemstones and Jewellery
Ministry of Trade and Economic Development
Yerevan
Armenia

AUSTRALIA

Community Protection Section
Australian Customs Section
Customs House, 5 Constitution Avenue
Canberra ACT 2601
Australia

Minerals Development Section
Department of Industry, Tourism and Resources
GPO Box 9839
Canberra ACT 2601
Australia

BANGLADESH

Ministry of Commerce
Export Promotion Bureau
Dhaka
Bangladesh

BIELORUSSIA

Department of Finance
Sovetskaja Str., 7
220010 Minsk
Republic of Belarus

BOTSWANA

Ministry of Minerals, Energy & Water Resources
PI Bag 0018
Gaborone
Botswana

BRASILE

Ministry of Mines and Energy
Esplanada dos Ministérios — Bloco “U” — 3o andar
70065 — 900 Brasilia — DF
Brazil

CANADA

Internazionale:

Department of Foreign Affairs and International Trade
Peace Building and Human Security Division
Lester B Pearson Tower B — Room: B4-120
125 Sussex Drive Ottawa, Ontario K1A 0G2
Canada

Per il facsimile del certificato PK canadese:

Stewardship Division
International and Domestic Market Policy Division
Mineral and Metal Policy Branch
Minerals and Metals Sector
Natural Resources Canada
580 Booth Street, 10th Floor, Room: 10A6
Ottawa, Ontario
Canada K1A 0E4

Informazioni generali:

Kimberley Process Office
Minerals and Metals Sector (MMS)
Natural Resources Canada (NRCan)
10th Floor, Area A-7
580 Booth Street
Ottawa, Ontario
Canada K1A 0E4

REPUBBLICA CENTRAFRICANA

Independent Diamond Valuators (IDV)
Immeuble SOCIM, 2ème étage
BP 1613 Bangui
Central African Republic

REPUBBLICA POPOLARE CINESE

Department of Inspection and Quarantine Clearance
General Administration of Quality Supervision, Inspection and
Quarantine (AQSIQ)
9 Madiandonglu
Haidian District, Beijing
People’s Republic of China

HONG KONG, Regione amministrativa speciale della Repubblica popo-
lare cinese

Department of Trade and Industry
Hong Kong Special Administrative Region
Peoples Republic of China
Room 703, Trade and Industry Tower
700 Nathan Road
Kowloon
Hong Kong
China
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CONGO, Repubblica democratica del

Centre d’Evaluation, d’Expertise et de Certification (CEEC)
17th floor, BCDC Tower
30th June Avenue
Kinshasa
Democratic Republic of Congo

COSTA D'AVORIO

Ministry of Mines and Energy
BP V 91
Abidjan
Côte d’Ivoire

CROAZIA

Ministry of Economy
Zagreb
Republic of Croatia

COMUNITÀ EUROPEA

European Commission
DG External Relations/A/2
B-1049 Brussels
Belgium

GHANA

Precious Minerals Marketing Company (Ltd.)
Diamond House,
Kinbu Road,
P.O. Box M. 108
Accra
Ghana

GUINEA

Ministry of Mines and Geology
BP 2696
Conakry
Guinea

GUYANA

Geology and Mines Commission
P O Box 1028
Upper Brickdam
Stabroek
Georgetown
Guyana

INDIA

The Gem & Jewellery Export Promotion Council
Diamond Plaza, 5th Floor 391-A, Fr D.B. Marg
Mumbai 400 004
India

INDONESIA

Directorate-General of Foreign Trade
Ministry of Trade
JI M.I. Ridwan Rais No 5
Blok I Iantai 4
Jakarta Pusat Kotak Pos. 10110
Jakarta
Indonesia

ISRAELE

Ministry of Industry and Trade
P.O. Box 3007
52130 Ramat Gan
Israel

GIAPPONE

United Nations Policy Division
Foreign Policy Bureau
Ministry of Foreign Affairs
2-11-1, Shibakoen Minato-ku
105-8519 Tokyo
Japan

Mineral and Natural Resources Division
Agency for Natural Resources and Energy
Ministry of Economy, Trade and Industry
1-3-1 Kasumigaseki, Chiyoda-ku
100-8901 Tokyo
Japan

COREA, Repubblica di

UN Division
Ministry of Foreign Affairs and Trade
Government Complex Building
77 Sejong-ro, Jongro-gu
Seoul
Korea

Trade Policy Division
Ministry of Commerce, Industry and Enterprise
1 Joongang-dong, Kwacheon-City
Kyunggi-do
Korea

LAOS, Repubblica popolare democratica del

Department of Foreign Trade,
Ministry of Commerce
Vientiane
Laos

LIBANO

Ministry of Economy and Trade
Beirut
Lebanon

LESOTHO

Commission of Mines and Geology
P.O. Box 750
Maseru 100
Lesotho

LIBERIA

Government Diamond Office
Ministry of Lands, Mines and Energy
Capitol Hill
P.O. Box 10-9024
1000 Monrovia 10
Liberia
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MALAYSIA

Ministry of International Trade and Industry
Blok 10
Komplek Kerajaan Jalan Duta
50622 Kuala Lumpur
Malaysia

MAURITIUS (Maurizio)

Ministry of Commerce and Co-operatives
Import Division
2nd Floor, Anglo-Mauritius House
Intendance Street
Port Louis
Mauritius

NAMIBIA

Diamond Commission
Ministry of Mines and Energy
Private Bag 13297
Windhoek
Namibia

NORVEGIA

Section for Public International Law
Department for Legal Affairs
Royal Ministry of Foreign Affairs
P.O. Box 8114
0032 Oslo
Norway

NUOVA ZELANDA

Certificate Issuing Authority:
Middle East and Africa Division
Ministry of Foreign Affairs and Trade
Private Bag 18 901
Wellington
New Zealand

Import and Export Authority:

New Zealand Customs Service
PO Box 2218
Wellington
New Zealand

FEDERAZIONE RUSSA

Gokhran of Russia
14, 1812 Goda St.
121170 Moscow
Russia

SIERRA LEONE

Ministry of Mineral Resources
Youyi Building
Brookfields
Freetown
Sierra Leone

SINGAPORE

Ministry of Trade and Industry
100 High Street
#0901, The Treasury,
Singapore 179434

SUDAFRICA

South African Diamond Board
240 Commissioner Street
Johannesburg
South Africa

SRI LANKA

Trade Information Service
Sri Lanka Export Development Board
42 Nawam Mawatha
Colombo 2
Sri Lanka

SVIZZERA

State Secretariat for Economic Affairs
Export Control Policy and Sanctions
Effingerstrasse 1
3003 Berne
Switzerland

TAIWAN, PENGHU, KINMEN E MATSU, territorio doganale
separato

Export/Import Administration Division
Bureau of Foreign Trade
Ministry of Economic Affairs
Taiwan

TANZANIA

Commission for Minerals
Ministry of Energy and Minerals
PO Box 2000
Dar es Salaam
Tanzania

THAILANDIA

Ministry of Commerce
Department of Foreign Trade
44/100 Thanon Sanam Bin Nam-Nonthaburi
Muang District
Nonthaburi 11000
Thailand

TOGO

Directorate General — Mines and Geology
B.P. 356
216, Avenue Sarakawa
Lomé
Togo
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TURCHIA

Foreign Exchange Department
Undersecretariat of Treasury
Hazine Mustesarligi Banka ve Kambiyo Genel Mudurlugu
İnönü Bulvarı No: 36, 06510 Emek
Ankara
Turkey

UCRAINA

Ministry of Finance
State Gemological Center
Degtyarivska St. 38-44
Kiev
04119 Ukraine

International Department
Diamond Factory “Kristall”
600 Letiya Street 21
21100 Vinnitsa
Ukraine

EMIRATI ARABI UNITI

Dubai Metals and Commodities Centre
PO Box 63
Dubai
United Arab Emirates

STATI UNITI D'AMERICA

U.S. Department of State
2201 C St., N.W.
Washington D.C.
United States of America

VENEZUELA

Ministry of Basic Industries and Mines
Av. La Estancia, Urb. Chuao, Torre Las Mercedes, Piso 9
Caracas
Venezuela

VIETNAM

Export-Import Management Department
Ministry of Trade of Vietnam
31 Trang Tien
Hanoi 10.000
Vietnam

ZIMBABWE

Principal Minerals Development Office
Ministry of Mines and Mining Development
Private Bag 7709, Causeway
Harare
Zimbabwe».
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REGOLAMENTO (CE) N. 1039/2007 DELLA COMMISSIONE

del 10 settembre 2007

recante sospensione delle gare permanenti previste ai capitoli II e III del regolamento (CE)
n. 1898/2005

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), in partico-
lare gli articoli 10 e 15,

considerando quanto segue:

(1) In conformità del regolamento (CE) n. 1898/2005 della
Commissione, del 9 novembre 2005, recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1255/1999 del
Consiglio in ordine allo smercio sul mercato comunitario
di crema di latte, burro e burro concentrato (2), gli orga-
nismi di intervento procedono mediante gara alla vendita
a prezzo ridotto di determinati quantitativi di burro di
intervento destinato alla fabbricazione di prodotti della
pasticceria, di gelati e di altri prodotti alimentari. Gli
organismi di intervento procedono inoltre alla conces-
sione di un aiuto per l'utilizzazione di burro, burro con-
centrato e crema destinati alla fabbricazione di prodotti
della pasticceria, di gelati e di altri prodotti alimentari
nonché di un aiuto per il burro concentrato destinato
al consumo diretto nella Comunità.

(2) La situazione attuale del mercato comunitario, e in par-
ticolare l'assenza di eccedenze e di scorte pubbliche di
burro, non consentono l'effettuazione di alcuna aggiudi-
cazione nell'ambito di tali procedure di gara. Si prevede
che tale situazione si prolungherà per un certo periodo di

tempo. Al fine di semplificare la gestione delle misure è
opportuno sospendere la vendita di cui all'articolo 1,
lettera a), del regolamento (CE) n. 1898/2005 nonché
gli aiuti di cui alla lettera b), punti i) e ii).

(3) Per non interferire con il funzionamento delle gare oc-
corre che il presente regolamento sia applicabile a partire
dall'inizio del termine per la presentazione delle offerte
relative a una gara specifica.

(4) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato di gestione per il latte e i prodotti
lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le gare previste nel capitolo II, sezione 5, e nel capitolo III,
sezione 2, del regolamento (CE) n. 1898/2005 sono sospese.

Un avviso che informa della sospensione delle gare permanenti
è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 12 settembre 2007.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 10 settembre 2007.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1040/2007 DELLA COMMISSIONE

del 10 settembre 2007

recante approvazione di modifiche secondarie del disciplinare di una denominazione registrata nel
registro delle denominazioni d’origine protette e delle indicazioni geografiche protette [Melon du

Quercy (IGP)]

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 20
marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni geografi-
che e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e ali-
mentari (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 2, seconda frase,

considerando quanto segue:

(1) In conformità dell’articolo 9, paragrafo 1, primo comma,
del regolamento (CE) n. 510/2006, ed in applicazione
dell’articolo 17, paragrafo 2, del medesimo regolamento,
la Commissione ha esaminato la domanda della Francia
relativa all’approvazione di modifiche del disciplinare del-
l’indicazione geografica protetta «Melon du Quercy», regi-
strata con il regolamento (CE) n. 1165/2004 della Com-
missione (2).

(2) La domanda è intesa a modificare il disciplinare per
quanto riguarda i nomi dei comuni che fanno parte della
zona geografica «Melon du Quercy». In effetti cinque
comuni sono stati per errore omessi dall’elenco quando
è stata effettuata le trascrizione della mappa che indica
cantoni e comuni interessati.

(3) La Commissione ha esaminato tale modifica ed è giunta
alla conclusione che essa è giustificata. Trattandosi di una
modifica secondaria ai sensi dell’articolo 9 del regola-
mento (CE) n. 510/2006, la Commissione può appro-
varla senza far ricorso alla procedura prevista agli articoli
5, 6 e 7 di detto regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il disciplinare dell’indicazione geografica protetta «Melon du
Quercy» è modificato in conformità dell’allegato I del presente
regolamento.

Articolo 2

La scheda consolidata, contenente i principali elementi del di-
sciplinare, è riportata nell’allegato II del presente regolamento.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 10 settembre 2007.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

Le seguenti modifiche sono approvate per il disciplinare dell’indicazione geografica protetta «Melon du Quercy» (Francia).

«Zona geografica»:

Nel paragrafo «I comuni dei seguenti cantoni:»

— al primo trattino «Per il Tarn e Garonne:», secondo sottotrattino:

— «Cantone di Valence d’Agen:»,

è aggiunto il seguente comune:

«Perville»,

— al secondo trattino, «Per il Lot:»

è aggiunto un quarto sottotrattino con i nomi dei seguenti comuni:

— «Cantone di Cahors Sud: Labastide-Marnhac, Le Montat.»,

— al secondo trattino, «Per il Lot:»

— al sottotrattino «Cantone di Luzech:»,

è aggiunto il seguente comune:

«Cambayrac»,

— al sottotrattino «Cantone di Puy l’Evêque:»,

è aggiunto il seguente comune:

«Floressas».
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ALLEGATO II

SCHEDA RIEPILOGATIVA

Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari

«MELON DU QUERCY»

N. CE: FR/IGP/105/0086/30.12.2005

DOP ( ) IGP (X)

La presente scheda presenta i principali elementi del disciplinare relativo al prodotto a scopi informativi.

1. Servizio competente dello Stato membro

Nome: Institut national des appellations d’origine

Indirizzo: 51, rue d’Anjou — F-75008 Paris

Tel.: (33-1) 53 89 80 00

Fax: (33-1) 42 25 57 97

E-mail: info@inao.gouv.fr

2. Associazione

Nome: Syndicat interprofessionnel du melon du Quercy

Indirizzo: 29, avenue du Général-de-Gaulle — F-46170 Castelnau-Montratier

Tel.: (33-5) 565 21 96 83

Fax: (33-5) 65 21 88 15

E-mail: melon-du-quercy@wanadoo.fr

Composizione: produttori/trasformatori (X) Altro ( )

3. Tipo di prodotto

Classe 1.6— Ortofrutticoli e cereali freschi e trasformati

4. Disciplinare

[riepilogo delle condizioni di cui all’articolo 4, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 510/2006]

4.1. N o m e

«Melon du Quercy»

4.2. D e s c r i z i o n e

Melone a pelle liscia o rugosa, di colore verde-grigio tendente al giallo e polpa di colore arancio, di peso compreso
tra 450 e 1 300 g.

4.3. Z o n a g e o g r a f i c a

La zona IGP «Melon du Quercy» comprende:

i seguenti cantoni:

— per il Tarn e Garonne: Bourg-de-Visa, Caussade, Lafrançaise, Lauzerte, Moissac, Molières, Montaigu-de-Quercy,
Monpezat-de-Quercy, Monclar-de-Quercy, Négrepolisse, Villebrumier, Montauban,

— per il Lot: Castelnau-Montratier, Montcuq, Lalbenque,

— per il Lot e Garonne: Tournon, Penne, Beauville, Puymirol,
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i comuni dei seguenti cantoni:

— per il Tarn e Garonne:

— cantone di Caylus: Mouillac,

— cantone di Valence d’Agen: Castelsagrat, Goudouville, Saint-clair, Gasque, Montjoi, Perville, Pommevic, Valence
d’Agen,

— per il Lot:

— cantone di Cahors Sud: Labastide-Marnhac, Le Montat,

— cantone di Limogne: Concots,

— cantone di Luzech: Cambayrac, Carnac Rouffiac, Villesèque, Sauzet,

— cantone di Puy l’Évêque: Floressas, Lacapelle Cabanac, Sérignac, Mauroux,

4.4. P r o v a d e l l ’ o r i g i n e

Il melone è stato coltivato nel Quercy sin dal XVI secolo. Nel 1930 la produzione del melone si è sviluppata in
particolare grazie all’aumento delle superfici coltivate e alla commercializzazione del Melon du Quercy sui mercati
locali. La produzione è quindi aumentata negli anni dal 1940 al 1945. A partire dal 1960, con la spedizione del
prodotto, si è verificato lo sviluppo della produzione del Melon du Quercy.

Il prodotto ha ormai acquisito una solida reputazione ed il gran numero di marchi utilizzati basta a confermare lo
stretto legame esistente tra il melone e il Quercy.

All’inizio di ogni campagna i tecnici riconosciuti dall’organismo certificatore rilasciano l’autorizzazione per le
particelle di ogni produttore (nella zona geografica e nel territorio ammesso). Ogni particella viene registrata nel
registro colturale del Melon du Quercy, nel quale figurano i comuni, le sezioni e i numeri catastali e le superfici in
are.

Una copia delle informazioni resta nel registro colturale del produttore, un’altra viene trasmessa al centro di
trasformazione e la terza al Syndicat Interprofessionnel du Melon du Quercy.

Per ogni partita consegnata al magazzino frutticolo vengono identificati e registrati il nome del produttore, le varietà
e le particelle. Nel magazzino vengono raccolte le partite conferite da vari produttori. Quelle certificate sono tenute
separate da quelle non certificate a partire dal momento in cui entrano in magazzino fino al momento del
condizionamento, dell’etichettatura e della commercializzazione.

4.5. M e t o d o d i o t t e n i m e n t o

Il Melon du Quercy è prodotto a partire da varietà selezionate e viene raccolto quando ha raggiunto la maturità
ottimale entro le ore 13, se possibile tutti i giorni. I meloni sono deposti direttamente in un unico strato in cassette
di legno o di plastica e sistemati uno accanto all’altro senza forzature.

Dopo la raccolta il melone viene conservato al riparo dal sole e dalle intemperie. Il giorno stesso del raccolto i frutti
vengono conferiti al magazzino, dove le partite sono controllate e accettate in funzione dell’aspetto e del tenore di
zucchero. I meloni vengono selezionati, calibrati e quindi imballati in cassette su alveoli e avvolti eventualmente in
fazzoletti in funzione del peso e del colore.

4.6. L e g a m e

Il terreno e il clima del Quercy sono i fattori chiave della produzione di meloni. Il clima tipico, caratterizzato
dall’alternanza di flussi oceanici (correnti fresche ed umide) e flussi mediterranei (correnti calde e secche) subisce una
notevole escursione termica giornaliera, creando le condizioni ottimali per lo sviluppo delle piante (dal punto di vista
della temperatura e dell’igrometria).
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D’altro canto, i terreni argilloso-calcarei del Quercy contengono un’argilla essenzialmente composta di illite e
montmorillonite che trattiene il cloruro di potassio negli strati di argilla. Di conseguenza il terreno regola la
nutrizione potassica della pianta, il che conferisce al prodotto un profumo e un sapore particolare. Inoltre, questo
tipo di terreno del Quercy possiede una buona capacità di ritenzione idrica che permette la regolare alimentazione
idrica della pianta.

4.7. S t r u t t u r a d i c o n t r o l l o

Nome: Qualisud

Indirizzo: 15, avenue de Bayonne — F-40500 Saint-Sever

Tel.: (33-5) 58 06 53 30

Fax: (33-5) 62 88 13 91

E-mail: qualisud@wanadoo.fr

4.8. E t i c h e t t a t u r a

— Denominazione del prodotto: Melon du Quercy.

— Caratteristiche certificate: Coltivato nel Quercy, raccolto al raggiungimento della maturità ottimale.
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II

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione non è obbligatoria)

DECISIONI

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 7 agosto 2007

relativa all'ammissibilità delle spese sostenute da alcuni Stati membri nel 2007 per la raccolta e la
gestione dei dati necessari all'attuazione della politica comune della pesca

[notificata con il numero C(2007) 3737]

(2007/605/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 861/2006 del Consiglio, del
22 maggio 2006, che istituisce un'azione finanziaria della
Comunità per l'attuazione della politica comune della pesca
e in materia di diritto del mare (1), in particolare l'articolo 24,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 861/2006 stabilisce le condizioni
alle quali gli Stati membri possono ricevere un contributo
dalla Comunità per le spese sostenute nell'ambito dei loro
programmi nazionali di raccolta e di gestione di dati.

(2) Detti programmi devono essere elaborati a norma del
regolamento (CE) n. 1543/2000 del Consiglio, del 29
giugno 2000, che istituisce un quadro comunitario per
la raccolta e la gestione dei dati essenziali all'attuazione
della politica comune della pesca (2), e del regolamento
(CE) n. 1639/2001 della Commissione, del 25 luglio
2001, che istituisce un programma minimo e un pro-

gramma esteso per la raccolta dei dati nel settore della
pesca e stabilisce le modalità di applicazione del regola-
mento (CE) n. 1543/2000 del Consiglio (3).

(3) Il Belgio, la Danimarca, la Germania, l'Estonia, la Grecia,
la Spagna, la Francia, l'Irlanda, l'Italia, Cipro, la Lettonia,
la Lituania, Malta, i Paesi Bassi, la Polonia, il Portogallo, la
Finlandia, la Slovenia, la Svezia ed il Regno Unito hanno
presentato i programmi nazionali per il 2007. I suddetti
Stati membri hanno inoltre presentato domande per un
contributo finanziario comunitario.

(4) La Commissione ha esaminato i programmi degli Stati
membri ed ha valutato l'ammissibilità delle spese.

(5) La decisione 2000/439/CE del Consiglio (4) è stata abro-
gata dal regolamento (CE) n. 861/2006 del Consiglio.
Secondo quanto disposto dall'articolo 16 di quest'ultimo
regolamento, per la raccolta di dati di base il tasso di
cofinanziamento è limitato al 50 % delle spese sostenute
dagli Stati membri per l'esecuzione di un programma a
norma dell'articolo 23, paragrafo 1, del medesimo rego-
lamento (CE) n. 861/2006. A norma dell'articolo 24,
paragrafo 3, lettera b), del regolamento del Consiglio il
tasso del contributo finanziario è stabilito con decisioni
della Commissione. In applicazione dell'articolo 5 del
regolamento (CE) n. 1543/2000 le decisioni relative
alla copertura delle spese sostenute dagli Stati membri
per la raccolta dei dati prevedono un tasso del 50 %
per il programma minimo e del 35 % per il programma
esteso.

ITL 238/34 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 11.9.2007

(1) GU L 160 del 14.6.2006, pag. 1.
(2) GU L 176 del 15.7.2000, pag. 1.

(3) GU L 222 del 17.8.2001, pag. 53. Regolamento modificato dal
regolamento (CE) n. 1581/2004 (GU L 289 del 10.9.2004, pag. 6).

(4) GU L 176 del 15.7.2000, pag. 42. Decisione modificata dalla deci-
sione 2005/703/CE (GU L 267 del 12.10.2005, pag. 26).



(6) Occorre versare agli Stati membri interessati la prima rata
del contributo di cui trattasi. Una seconda rata deve es-
sere versata nel 2008, previa trasmissione alla Commis-
sione e approvazione da parte di quest'ultima di una
relazione finanziaria e tecnica in cui è descritto in
modo dettagliato lo stato di realizzazione degli obiettivi
fissati al momento dell'elaborazione del programma mi-
nimo e del programma esteso.

(7) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al
parere del comitato per il settore della pesca e dell'acqua-
coltura,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La presente decisione stabilisce per il 2007 l'importo delle spese
ammissibili per ciascuno Stato membro e il tasso del contributo
finanziario della Comunità per la raccolta e la gestione dei dati
necessari all'attuazione della politica comune della pesca.

Articolo 2

Le spese sostenute per la raccolta e la gestione dei dati necessari
all'attuazione della politica comune della pesca, quali indicate
nell'allegato I, possono beneficiare di un contributo finanziario
della Comunità non superiore al 50 % delle spese ammissibili
per il programma minimo di cui all'articolo 5 del regolamento
(CE) n. 1543/2000.

Articolo 3

Le spese sostenute per la raccolta e la gestione dei dati necessari
all'attuazione della politica comune della pesca, quali indicate
nell'allegato II, possono beneficiare di un contributo finanziario

della Comunità non superiore al 35 % delle spese ammissibili
per il programma esteso di cui all'articolo 5 del regolamento
(CE) n. 1543/2000.

Articolo 4

1. La Comunità versa una prima rata pari al 50 % del con-
tributo finanziario comunitario stabilito negli allegati I e II.

2. Una seconda rata è versata nel 2008, previa ricezione e
approvazione di una relazione finanziaria e tecnica.

Articolo 5

1. Il tasso di cambio dell'euro utilizzato per calcolare gli
importi ammissibili nell'ambito della presente decisione è quello
in vigore nel maggio 2006.

2. Le dichiarazioni di spesa e le domande di anticipo in
valuta nazionale inoltrate dagli Stati membri che non parteci-
pano alla terza fase dell'unione economica e monetaria sono
convertite in euro al tasso in vigore nel mese in cui tali dichia-
razioni e domande pervengono alla Commissione.

Articolo 6

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 7 agosto 2007.

Per la Commissione
Joe BORG

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

Programma minimo

(EUR)

Stato membro Spese ammissibili Contributo comunitario massimo

BELGIO 1 039 161 519 581

DANIMARCA 5 723 552 2 861 776

GERMANIA 3 927 965 1 963 982

ESTONIA 516 054 258 027

IRLANDA 4 821 622 2 410 811

GRECIA 1 781 330 890 665

SPAGNA 8 887 744 4 443 872

FRANCIA 7 019 156 3 509 578

ITALIA 3 927 432 1 963 716

CIPRO 597 228 298 614

LETTONIA 412 174 206 087

LITUANIA 141 947 70 973,5

MALTA 449 853 224 927

PAESI BASSI 3 537 657 1 768 829

POLONIA 662 847 331 424

PORTOGALLO 3 253 056 1 626 528

SLOVENIA 250 225 125 113

FINLANDIA 1 307 541 653 771

SVEZIA 3 082 718 1 541 359

REGNO UNITO 7 757 951 3 878 975

Totale 59 097 212 29 548 606
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ALLEGATO II

Programma esteso

(EUR)

Stato membro Spese ammissibili Contributo comunitario massimo

BELGIO

DANIMARCA

GERMANIA 626 510 219 279

ESTONIA 29 661 10 381

IRLANDA 426 553 149 294

GRECIA 231 600 81 060

SPAGNA 1 276 056 446 620

FRANCIA 342 409 119 843

ITALIA 566 008 198 103

CIPRO

LETTONIA 5 742 2 010

LITUANIA

MALTA

PAESI BASSI 450 538 157 688

POLONIA

PORTOGALLO 305 456 106 910

SLOVENIA

FINLANDIA 154 691 54 142

SVEZIA 60 647 21 226

REGNO UNITO 1 132 625 396 419

Totale 5 608 495 1 962 973
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